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Nessunvincolo
per il condominio

Giovanni Peli
Sono più di tre anni che esi-

ste la procedura di pagamento
online, disponibile per contri-
buenti e consulenti che la pote-
vano utilizzare in via facoltati-
va. Il servizio non ha avuto un
grande successo di pubblico: il
mancato obbligo, complice an-
che l’assenza di incentivi per

l’utilizzo spontaneo, ha fatto sì
cheilpagamentotelematicofos-
se snobbato dai più; così il vec-
chio modello su carta, e la pre-
sentazione personale allo spor-
tello bancario o postale, ha fatto
la parte del leone nelle statisti-
chediutilizzo.Latelematicaèri-

masta appannaggio di pochi ap-
passionati,aiqualiperòhariser-
vato buone soddisfazioni. Por-
tiamoquindi la testimonianzadi
chi ha utilizzato, per libera scel-
ta, l’innovativo sistema, e dispo-
nedunquedellasufficienteespe-
rienzaperevidenziarepregiedi-
fetti del servizio "a regime".

Il pagamento telematico si è
subitopresentatocomeutileser-
vizioalclientediunostudiopro-
fessionale, finalmente non più
costretto a recarsi in banca, o in
posta, per portare un pezzo di
carta contente dati che possono
benissimo viaggiare via modem.
Come accade per le bollette e le
altreutenze, ilcontribuentehala
tranquillitàdell’addebitoallasca-
denza, senza rischiare dimenti-
canzeesenzapiùlaschiavitùdel-
lecodedell’ultimo giorno.

Ma, si sa, ciò che affascina
quando è liberamente scelto, di-
venta odioso se imposto come
obbligo: e infatti, dal prossimo
mese gli studi dei professionisti
egliintermediariabilitatirischia-

nodiesseresommersidaunava-
langa di modelli F24 da compila-
re, corredare di coordinate ban-
carie del conto d’appoggio, au-
tenticareespedire.Attivitàdeci-
samente poco appetibile, anche
daunpunto di vistaprofessiona-
le: il rischio maggiore è quello di
commettere errori di copiatura,
rendendo così irregolari i paga-
menti.Inquesticasi, laresponsa-
bilitàricadrebbesull’intermedia-
rio,conovvieconseguenzeinter-
mini pecuniari e d’immagine nei
confrontideiclienti.

L’esperienza di questi anni in-
segna, infatti, che è questo il tra-
bocchettopiù pericoloso.

Chigiàutilizzailsistemadipa-
gamento F24 online non è obbli-
gato a stipulare una nuova con-
venzioneconleEntrate,essendo
valida e operativa quella a suo
temposottoscritta;occorrenatu-
ralmente rinnovarla alla sua na-
turalescadenza.

Ciò che invece serve è una re-
visione dell’organizzazione del-
lostudio,edelrapportotralostu-

dio e i suoi clienti, per poter af-
frontarelamoledilavoroaggiun-
tivo in arrivo. Per rendere meno
traumatico l’impatto del nuovo
adempimento, c’è una soluzione
concreta, almeno per affrontare
l’emergenza, che ci viene sugge-
ritadallastessamodalitàoperati-
va da seguire per generare il file
telematicodainviareall’ammini-
strazionefinanziaria.

La soluzione si può suddivi-
dere in tre fasi: compilazione
delmodelloF24(conilprogram-
ma "F24 online"), creazione del
file da inviare con indicazione
del conto da addebitare (con il
programma "creazione flussi")
e invio del file (con programma
Entratel).L’intermediarioabili-
tato potrebbe invitare i suoi
clienti a provvedere diretta-
menteallaprimafase,compilan-
do cioè il modello, come hanno
fatto finora prima di portarlo in
banca. Unica accortezza: la
compilazionedeveavvenireuti-
lizzandoilprogramma F24onli-
ne, liberamentescaricabile, sen-

zabisognodiabilitazioniochia-
vi d’accesso particolari.

Poi, ogni contribuente può,
con un semplice messaggio di
posta elettronica, spedire il file
elaborabile (con estensione
F24) al professionista, che ver-
rebbe così sollevato da un labo-
rioso (e rischioso) onere di co-
piatura di cifre, codici tributo e
periodi di riferimento.

Nello studio dell’interme-
diario abilitato resterebbe
dunque da creare il "flusso",
cioè il file contenente il conto
corrente da addebitare, e pro-
cedere all’invio.

LARIORGANIZZAZIONE
Opportunorivedere
leproceduredi lavoro
peradeguare
l’attivitàdellostudio
ainuoviobblighi

Carlo Parodi
Il comma 49 dell’articolo 37

della legge 248/2006, di conver-
sione del Dl 233/2006, è molto
chiaro nell’indicare i «soggetti
titolari di partita Iva» quali ob-

bligati,dal 1˚ottobre,autilizzare
modalitàdipagamentotelemati-
cherelativamentea imposte(ri-
tenute alla fonte comprese) e
contributi previdenziali e assi-
stenziali (Inail compreso).

La circolare delle Entrate 28/E
del4agostochiarisce,alparagra-
fo 66, che sono obbligati a effet-
tuare l’adempimento telematico
«icontribuentiIva»conesclusio-
nedeicontribuentinontitolaridi
partita. Al condominio, benché
sprovvistodi personalità giuridi-
ca,èattribuitoun codice fiscalee
nonunapartitaIva.Infatti,nelcer-
tificato di attribuzione del Cf
(cherilascial’Agenziaenonl’uffi-
cioIva)èprecisatoche«vieneri-
lasciato dagli uffici delle imposte
direttesoltantoaisoggettidiversi
dalle persone fisiche non contri-
buentiIva».D’altronde,l’articolo
35 del Dpr 633/72, richiamato nei
riferimentinormativinella«Gaz-
zetta Ufficiale» che ha pubblica-
to la legge 248/2006, disciplina
l’attribuzionedelnumerodiparti-
taIvaaisoggetticheintraprendo-

nol’eserciziodiun’impresa.
L’obbligodipagamentotelema-

tico non riguarda quindi i condo-
mìni, ma non vi è dubbio che im-
posteecontributirelativiall’attivi-
tà professionale dell’amministra-
tore debbano essere pagate onli-
nesiatramitegliintermediariabi-
litati, sia direttamente, previa ri-
chiesta di codice Pin e password,
o più mediante l’home banking,
utilizzandoilcontocorrenteban-
carioopostaleintestatoaluistes-
so o all’amministrazione societa-
ria (comunicato stampa agenzia
delleEntrate5settembre2006).

È opportuna l’apertura di un
conto corrente intestato a ogni
condominio: altrimenti tutti gli
F24 condominiali (con pagamen-
tonontelematico)dovrebberoes-
sereaddebitatisulcontocorrente
dell’amministratore restando
"tracciati"aifinidellavalutazione
dellecomponentidelsuoreddito.

ROMA

Ultime mosse per i con-
tribuenti che volessero met-
tersi al riparo dal rischio di
una bocciatura, senza effetti
retroattivi, della disposizio-
ne italianache limita la detra-
zione Iva assolta a monte sui
veicoli a motore che non for-
mano oggetto dell’attività
propria dell’impresa.

Qualche impresa potreb-
be, infatti, approfittare delle
ultime ore che precedono la
sentenza della Corte Ue per
mettersi al riparo, con una ri-
chiesta di rimborso, da even-
tuali limitazioni degli effetti
di una bocciatura delle rego-
leapartiredallasentenza(an-
chese in giurisprudenza si va
facendo strada la tendenza a
individuare un momento an-
teriore a quello del deposito
della sentenza per limitare
gli effetti pregiudizievoli alle
casse degli Stati).

Il deposito della sentenza
C-228/05(annunciata perdo-
podomani,giovedì 14settem-
bre) si avvicina. E anche se il
verdetto dovrebbe essere fa-
vorevole ai contribuenti,
non è da escludere qualche
colpo di scena.

Gli effetti di una bocciatu-
rapotrebbero essere"impor-
tanti" per le casse pubbliche
italiane e mettere sottosopra
le cifre della prossima Finan-
ziaria creando un buco di cir-
ca 2,5 miliardi per anno inte-
ressato (si veda «Il Sole-24
Ore» di ieri), per un totale di
circa 10 miliardi. La difesa
dello Stato, davanti alla Cor-
te di giustizia, quantificando
gli effetti per l’applicazione
retroattiva della sentenza,
aveva parlato addirittura di
una perdita per l’Erario pari a
circa 15 miliardi di euro.

Manonèdettochelavicen-
da si chiuda in questo modo.
Oltreallaquestionedellapos-
sibile limitazione nel tempo
degli effetti della sentenza,
per l’Erario italiano c’è, infat-
ti, un’altra possibile scappa-
toia: i giudici dovranno pro-
nunciarsi, infatti, anche sulla
regolaritàdellecomunicazio-
ni delle misure italiane alle
autorità comunitarie.

Se venisse stabilito che la

comunicazionesuccessivaal-
le misure adottate sana i
provvedimenti presi, per il
passato le autorità italiane
starebbero al sicuro, fermo
restando il problema per il
futuro.

In realtà, su entrambe le
questioni le conclusioni
dell’avvocatogenerale,depo-
sitate lo scorso 22 giugno,
hanno suggerito alla Corte
Uelasoluzione menofavore-
vole alle casse pubbliche ita-
liane. E quindi sorprese non
dovrebbero essercene.

In ogni caso chi ha richie-
sto già in passato il rimborso
si assicurerà comunque la
possibilitàdi vedersi restitui-

te somme per le quali altri-
menti questa possibilità sa-
rebbe prescritta, visto che
la restituzione delle impo-
ste nazionali dichiarate ille-
gittime dalla Corte Ue, se-
gue le regole fissate dai sin-
goli Stati.

Lo scenario alla fin fine
piùprobabile resta l’esclusio-
ne, dopo lasentenza, di un re-
gime di deroga alle disposi-
zioni comununitarie che fis-
sano il diritto alla detrazio-
ne. Ancora tutto da definire,
inoltre, se la Corte Ue inter-
verrà (e come) sulla percen-
tuale di detrazione minima
cheloStatodevefissare.Que-
sto anche in considerazione
del panorama tributario
estremamente variegato nel
panorama tributario degli
Stati europei.

An.Cr.

FrancescaMilano
Ilpinguinononpuòpagarele

tasse. Non si tratta di un animale
che evade il Fisco, ma di Linux, il
sistema operativoopen source le-
gato all’icona dell’uccello nuota-
tore.Secondo il senatore deiVer-
di,MauroBulgarelli,Linuxnonsa-
rebbecompatibileconiprogram-
mimessiadisposizionedall’agen-
ziadelleEntrateperpermettere il
pagamentodelleimpostesuInter-
net.«L’Agenzia—affermaBulga-
relli — ha predisposto software
solo per le piattaforme Windows
e Macintosh dimenticandosi del
sistema operativo libero e gratui-
to». Linux è ancora poco diffuso
come «client» sui computer: solo
una bassissima percentuale di
utenti lo ha adottato come siste-
ma operativo. Per loro, però, sarà
impossibile acedere ai servizi te-

lematicidel Fiscoonline.
La direttiva dell’ex ministro

dell’Innovazione, Lucio Stanca,
sull’open sourcemira a fare di Li-
nux e dei programmi gratuiti lo
standard tecnologico, soprattut-
to nella pubblica amministrazio-
ne. In questa direzione va anche
il disegno di legge sull’adozione
del software libero presentato
da Bulgarelli.

Per risolvere il problema — e
permettere a tutti i possessori di
partita Ivadiadempiereall’obbli-
go di pagare le tasse "telemati-
che"senzadoverricorrereagli in-
termediari—leEntratepotrebbe-
ro pensare di predisporre un
browser specifico che non abbia
bisogno di un sistema operativo
su cui «girare», oppure riparare
all’erroreadattando il sistema del
FiscoonlineancheperLinux.

L’AVVERTENZA
Èconsigliabileaprire
uncontocorrente
perogni immobile
per lagestione
deiversamenti

LECONSEGUENZE
Allavigiliadellamanovra
per lecassedelloStato
il rischioconcreto
diun«buco»
dadiecimiliardi

Sistemiopensource
senzacompatibilità

redazione.norme@ilsole24ore.com
Questoarticolo rispondeanchealle
e-mail inviateda:RobertoAngelici,
CorradoBoratto,UmbertoBruno,
BiancaMariaBurali,NaidaCerello,
EnricaMonari eSandroRevello

RegoleUe. Sentenza in vista

Sprintrimborsi
sull’Ivadell’auto

LADECORRENZA
LadecisionedellaCorte
arriveràdopodomani:
daverificare
se lapronuncia
avràeffetti limitati

redazione.norme@ilsole24ore.com
Questoarticolo rispondeanchealle

e-mail inviateda:StefanoCamata,
DonatoCantamessa,RodolfoColombo,
Maria InesCristini,CesareDeMaestri,
CarmelaDesanttis,AntonioDeSimone,
MariaConcettaFavaccio,Andrea
Fontana,PieroGazzarrini,Alessandro
Giannetti,AlessandroMarion,Riccardo
Moratti,KatiaMuzzone,Gianluca
Oggianu,ChristianPenso,Michele
Pivotti, ErnestoPollini,MaurizioRicci,
GiannaRindi eDarioAlessioTaddia

ROMA

L’F24 telematico parte dal
1˚ottobre, secondo il percorso
delineato dalla manovra-bis,
ma per le rate di Unico 2006 è
subitoderoga.

«I contribuenti che hanno
iniziato apagare in modo rate-
ale i tributi e i contributiprevi-
denziali di Unico 2006 (reddi-
ti 2005), utilizzando il modello
F24 su carta, possono conti-
nuare a effettuare i versamen-
tia saldoper il 2005 o in accon-
to per il 2006 presentando lo
stesso modello».

Aprecisarloèildirettorecen-
t r a l e A m m i n i s t r a z i o n e
dell’agenzia delle Entrate, Atti-
lioBefera.

L’Agenzia risponde così al-
le numerose richieste di con-
tribuenti e intermediari che
avevano già predisposto i mo-
delli F24 su carta, da pagare al-
le scadenze prestabilite. I ver-
samenti, di norma, si conclu-
dono a novembre.

Per quanto riguarda i tri-
buti, le rate riguardano Ir-
pef, Ires, Irap e Iva a saldo e
in acconto.

Nei pagamenti rateali rien-
trano, di solito, anche i contri-
buti previdenziali destinati
all’Inps che scaturiscono dai
calcoli per la presentazione
del modello Unico.

Il pagamento rateale preve-
de al massino nove "quote"
per l’Iva, con la prima tranche
versataentro il 16 marzo,men-
tre per i altri contribuenti di
Unico le rate, di norma, sono
fino a sei.

Ad esempio, se il contri-
buente titolare di partira Iva
ha effettuato il primo paga-
mento di Irpef, Ires o Irap en-
tro il 20 giugno, deve pagare
la sesta e ultima rata entro il
16 novembre.

G. R.

Befera:
«Rate
sucarta»

Fisco telematico. L’estensione della modalità elettronica di pagamento lascia intatte le convenzioni già stipulate

F24conpassaggioautomatico
Vamonitorata la scadenzadelle abilitazioni in corsoper eventuali conferme


